
■ di Bianca Di Giovanni / Roma

STOP IN CORSA Venti miliardi all’anno di

entrate strutturali sottratte all’evasione. È

uno dei risultati più tangibili dei 20 mesi di Ro-

mano Prodi a Palazzo Chigi. Il buon anda-

mento delle entrate,

che si sta conferman-

do anche in gennaio,

aveva aperto la stra-

dadella redistribuzione.Ma i sala-
ri per ora sono rimasti al palo, an-
chesel’esecutivouscentepuòvan-
tare un ultimo traguardo afferrato
a pochi giorni dalla crisi: il rinno-
vo del contratto per circa 2 milio-
ni di metalmeccanici tra grandi e
piccole e medie imprese. Ma una
lunga serie di interventi restano
«congelati»dallacrisipolitica,peg-
giorando la situazione di milioni
di famiglie.
L’altro fiore all’occhiello dei 20
mesi di centrosinistra è il risana-
mentodeicontipubblici.Giàmol-
ti riconoscimenti erano «fioccati»
dalle istituzioni internazionali

(Ue, Fmi, agenzie di rating) quan-
dol’Istatha fornito iprimidati sui
conti.Lacorsadell’Italiaverso l’al-
leggerimento del deficit è stata a
velocità doppia: nel 2007 si sono
raggiunti i risultati previsti a fine
2008. cioè l’indebitamento attor-
no al 2%. E non solo. Nel dopo
Tremonti si è ricostituito l’avanzo
primario (quel «gruzzolo» da ac-

cantonare ogni anno per evitare
cheilpesodeldebitopregressoau-
menti): era sceso a zero, oggi è a
circa4,5miliardi. Ildebitoètorna-
to a scendere (prima era in risali-
ta),alleggerendoilpesodegli inte-
ressi, che con l’aumento dei tassi
sarebbe diventato onerosissimo.
In primavera Bruxelles farà uscire
l’Italia dalla procedura d’infrazio-

ne in cui era entrata con Siniscal-
co ministro.
Oggi si abbattono sui risultati due
crisi:quellafinanziariaequellapo-
litica. Quest’anno la crescita ral-
lenterà,mentrel’inflazioneharial-
zato la testa trascinata dal prezzo
delpetrolio.Unasituazionediffici-
le, soprattuttoper ipaesipiùdebo-
li. tanto che ieri lo stesso Joaquin

Almunia non ha nascosto la sua
preoccupazione. «L’instabilità di
governo non è una cosa buona»,
ha dichiarato a Davos.
Ma soprattutto non è una cosa
buona che i lavoratori dipendenti
siano costretti ad aspettare per ve-
dersi restituire quanto hanno pa-
gatoconle tasse.Sul tavolodiPro-
di, di Vincenzo Visco e di Cesare
Damiano c’erano già parecchie
ipotesi su cui lavorare assieme ai
sindacati. Il ventaglio di opzioni
andava da maggiori detrazioni
per il lavoro dipendente fino a
35-40mila euro di reddito annuo,
alle «doti» universali (per tutti in-
distintamente) per i figli, fino alla
più costosa revisione delle aliquo-
te Irpef. Vincenzo Visco stava pre-
parandoilLibrobiancosull’impo-
stasullepersonefisiche,cheavreb-
be indicato le mosse successive
per arrivare a un calo consistente
dellapresisonefiscale,arrivataa li-
velli massimi. Per Damiano, poi,
bisognavalavoraresulladefiscaliz-
zazionedel secondolivellodicon-
trattazione e magari sulla detassa-
zione dei rinnovi contrattuali.
Che ne sarà ora di tutto questo?
L’alasinistradellacoalizionespin-
ge per un governo a tempo pro-
prio per realizzare questi obiettivi
sul potere d’acquisto dei salari.
Sul fronte del lavoro sono molte

le scadenze ravvicinate. Come la
definizione die lavori usuranti,c
he consentono di andare in pen-
sione di anzianità a 57 anni con
35 di contributi, evitando l’innal-
zamento graduale dell’età pensio-
nabile previsto dall’ultima rifor-
ma. Secondo la legge sul welfare,
varata a fine dicembre, entro sei
mesideveessereapprovataladele-
gaper stabilire i criterididefinizio-
nedelleattivitàesclusedalla«stret-
ta».Conla finanziariasièelimina-
ta completamente l’Ici per il 38%
delle famiglie che vivono in
un’abitazionediproprietà.L’inter-
vento doveva essere acompagna-
to a quello sulle rendite finanzia-
rie, rimasto in stallo in Parlamen-
to per via della crisi dei mercati. A
questopunto sarà difficile recupe-
rarlo. Il lavoro continuerà a paga-
remoltodipiùdella rendita:alme-
no il 23% contro il 12,5%. Bel ri-
sultato per milioni di famiglie.

●  ●

AgenzieFMI

Molte istituzioni internazionali hanno
riconosciuto i passi avanti dell’Italia nella finanza

pubblica con l’esecutivo di centrosinistra

La crisi di governo per
ora non avrà alcun impatto
sul rating dell'Italia, che sul
fronte dei conti pubblici
resta fermamente ancorata
agli impegni presi in
Europa. Lo assicurano due
delle principali agenzie
internazionali,
Standard&Poor's e Fitch,
che non riverdanno i loro
giudizi. Data per scontata
la decisione di Bruxelles di
archiviare la procedura di
infrazione per deficit
eccessivo in primavera.

Meno tasse sui salari: ora tutto bloccato
Conti ok e entrate in aumento: ma sul potere d’acquisto dei dipendenti la corsa si è fermata

Non cambia almeno per il
momento l'agenda della
delegazione dell’Fmi, in Italia
per la missione annuale. Il
capo delle missione,
Alessandro Leipold, ha
precisato che per il momento
l'agenda di appuntamenti
rimane confermata. La prima
giornata di lavori degli
ispettori del Fmi «è andata
benissimo», ha precisato
Leipold che, con un secco
«no», ha escluso
preoccupazioni sulla
situazione politica.

Oggi dietro l’angolo c’è la frenata dell’economia
mondiale. Almunia: l’instabilità politica non aiuta

Anche la definizione dei lavori usuranti a rischio stop

IN ITALIA

LE REAZIONI INTERNZIONALI

È un momento brutto
per la democrazia...

Cara Unità,
sono una ragazza di 28 di anni
di Padova che ancora non rie-
sce ad accettare questa crisi..
non ci riesco, è troppo ingiusta!
Troppo incomprensibile e sen-
za motivo! E la rabbia cresce nel
vedere come ancora una volta
l’Italia si dimostri un paese che
non vuole un governo di sini-
stra! Abbiamo assistito a una
specie di golpe o (non sono co-
me altro definire la decisione
criminale di Mastella e dei suoi
fidicompariDini&co?)enessu-
no dice nulla... nessuno che si
scandalizzi o accusi un politico
che senza motivazioni butta
per aria tutto, e tradisce un pat-
to firmato davanti agli elettori.
È davvero un brutto momento
per la democrazia.

Angela, Padova

Leurla al Senato
ed io senza parole
davanti ai miei alunni

Cara Unità,
oggi, come ogni giorno, sono
andata a scuola. Con la speran-
za chenessuno dei ragazzi aves-
se visto le riprese televisive del
dibattito parlamentare. Potevo
immaginare che nessuno si fos-
sepremurato,masequalchetra-
sgressivo si fosse sintonizzato,
oggicosaavreipotutorisponde-
re alle eventuali domande? Mi
rappresenta chi, di fronte a una
scelta urla come un ubriaco da
osteria improperi contro un al-
tro rappresentante del popolo?
Mirappresentachibrindainau-
la? Va beh che in consiglio co-
munaleaMonzaquellidellaLe-
ga Nord mangiarono la pizza,
ma qui si parla del Senato della
Repubblica. Cosa avrei risposto
a ragazzi ai quali diciamo che le
opinioni degli altri vanno ri-
spettate? Cosa avrei potuto dire
se mi avessero fatto notare le
contraddizioni, le minacce, le
offese...

Franca Antelli

GrazieProdi... e poi
avanti con le riforme

Cara Unità,
a Romano Prodi va la gratitudi-
nediaver iniziato -per la secon-
da volta dopo il 1996 - insieme
a Tommaso Padoa Schioppa il
percorso di risanamento dei di-
sastrati conti pubblici del no-
stro Paese. In questi 20 mesi di
Governo, il Presidente del Con-
siglio è stato fin troppo bravo a
governare faticosamente per
giungere alle scelte fatte e non
gli si poteva chiedere di più. Mi
chiedo e mi chiederò sempre
dove ha trovato la forza e la pa-
zienza di mediare di continuo
coninanettidellarissosaedete-
rogeneacoalizione.Quali scena-
riallora? Iodaelettoredemocra-
ticoulivistaneauspicouno:go-
vernoatermineper leurgenti ri-
formenecessariea farcidiventa-
re un Paese normale dove parti-
ti dalle ridicole percentuali elet-
torali non possano fare cadere
un governo.

Alessandro Scarpari

Prodi? Io vi dico
che lo rimpiangeremo

È tempo di sondaggi per il go-
verno Prodi ormai archiviato.
Io non darò un voto entusiasti-
co (diciamo sul sei meno me-
no),mafacciounafintroppofa-
cile previsione: lo rimpiangere-
mo

Licia Priami

La faccia oscura
del BelPaese

Cara Unità,
ieri l’altro è andata in onda la
rappresentazione più veritiera
dell'Italia di oggi: volgare, cafo-
na , xenofoba e fascista: Questa
feccia rappresnterebbe la mag-
gioranza degli italiani? Nessun
accordo o comunione di inten-
ti con gente del genere. Sto cer-
cando attivamente il modo di
cambiare paese, mi vergogno
troppo! Grazie presidente Prodi
per l'impegno, la coerenza e la

serietà dimostrata, l'Italia non
la merita.

Franco Pucci

Quegli insulti
al Senato... è davvero
questa l’Italia?

Cara Unità,
ieri la politica italiana ha forni-
to il peggio del peggio, vedi gli
insulti, le aggressioni, lo cham-
pagne stappato ed altro e parte
degliautoridiqueste«memora-
bili»gesta si candidano a guida-
re il nostro Paese, che tristezza,
che senso di sconforto. Quali ri-
medi? Il primo piccolissimo è
cambiare la stupidissima legge
elettorale, che visti risultati del-
le ultime elezioni avrebbe crea-
to enormi problemi anche agli
ideatori di questa legge «porca-
ta»,ma non basta se molti degli
attori della politica italiana so-
no quelli visti ieri. Ieri al Senato

comeilgiornoprimaallaCame-
ra è andato in scena il «saltafos-
sismo», tanto«disprezzato»dal-
la Cdl , che per quasi due anni
ha insultato i Senatori a vita, i
quali hanno semplicemente
svolto le funzioni proprie del
ruolo. Dimenticavo: ieri la figu-
ra di Prodi ha giganteggiato no-
nostante la sconfitta. Ora il Pd
deve essere al servizio del Paese
e non per interessi di partito.

Mirco Leprotti

Turigliatto, i lavoratori
e Silvioplaudente

Cara Unità,
una sola domanda mi sento di
fare dopo la seduta di ieri al Se-
nato della Repubblica, e voglio
rivolgerla al senatore Turigliat-
to. Sono un pensionato ottan-
tenne e ho sempre creduto che
leposizionipolitichesigiudichi-
no dai risultati. Crede il senato-
reTurigliattodiaveredifesoidi-

ritti dei lavoratori e dei pensio-
nativotandonellastessamanie-
ra della destra e affidando pro-
babilmente il futuro governo al
cavaliere?Non esistepiù ilprin-
cipio del minor danno? Più che
una sinistra critica mi sembra
una sinistra masochista !

Aldo, Perugia

S’ingozzanodi
mortadella... io non so
chedire a mio figlio

Cara Unità,
mi vergogno di appartenere al-
la stessa razza di quei signori
che in un luogo come il Senato
stappano spumante e si ingoz-
zano di mortadella, o addirittu-
ra citano Neruda, o prendono a
maleparole i loro compagni per
una idee espressa in coerenza
con il mandato che aanche da
me anno avuto. La vergona è
nei confronti di mio figlio,

quando mi chiede: «papà, per-
che guardi sempre la politica?».
Lui ha 5 anni, io non rispondo,
cambio canale e assieme guar-
diamo «Spongebob». Assieme
ridiamo,maloguardodinasco-
sto e sono triste, mi rattrista ve-
dere il suo futuro in quelle sce-
ne, mi rattrista vedere il futuro
del suo Paese in quelle facce.

Rudi

Chinon capisce
il risanamento

Cara Unità,
il sentrosinistra deve capire che
non serve a nulla fare sacrifici,
sudare lacrime e sangue per poi
riconsegnare il Paese al centro-
destra. La maggior parte della
«gente», purtroppo, non com-
prende l'importanza del risana-
mento dei conti pubblici, dell'
avanzo primario (l'eccedenza
delle entrate sulle uscite in un
bilancio di previsione), della re-
distribuzionedel reddito:ne so-
no prova i sondaggi che danno
a Berlusconi un margine di vit-
toria che oscilla dal 10 al 15 per
cento. Venendo all'ergo, i no-
stri leader, non dico che debba-
norincorrere laCasadelleLiber-
tà,maassolutamentenondevo-
noimpiccarsi sull'altaredel risa-
namento dei conti pubblici,
ma alleggerire lapressione delle
imposte con la lotta all'evasio-
nefiscale,altrimenti il centrode-
stra dominerà vita natural du-
rante.

Domenico Buccafusca, Mileto

L’1,4%che sfascia
il Paese

Cosa fare ora? È urgente un go-
verno che faccia una legge elet-
torale che non permetta a un
1,43% di sfasciare il paese. Con
chi fare questo accordo? Co-
munque, ladifesadellostatoso-
ciale (istruzione, sanità, lavoro,
politica sociale ecc), che usciva
rafforzata con il governo Prodi,
ora faràuntristepasso indietro.

Adolfo V.

Unaregola: fuori
gli urlatori dall’aula

Innanzi tutto, prima d'un Go-
verno istituzionale o elezioni, il
generale richiamo al rispetto di
unaregola.Quellapercuichi in
Parlamento si comporta in mo-
do osceno DEVE essere quanto-
meno immediatamente caccia-
to fuori dall'aula. Inutile pro-
spettersi l'idea stessa di demo-
crazia se si consente ch'accada
quello che è accaduto ieri nell'
aula del Senato. Ieri ha quasi
preso corpo la famigerata mi-
naccia di Mussolini (1922) di
trasformarelaCameradeidepu-
tati in bivacco per i suoi mani-
poli. Vergogna!

Bruno

L’utopia
di centrosinistra forte

La mia intelligenza dice di fare
un governo per la riforma elet-
torale, ma ieri al Senato di intel-
ligenzanehovistapoca,oltreal-
le parole i fatti es. la bottiglia di
spumantestappatachehaspor-
cato la bellissima aula, quel se-
natore deve andare in una stal-
la. Nello scusarmi di questo
mio sfogo, ritengo che si deve
recuperare un centro sinistra
forte. Va fatto un esame da par-
tedi tutti specialmentenellapo-
litica estera e nella sicurezza:
senza questo, il Pd può anche
correre da solo.

Eros

Quinessuno
puòdirsi innocente

Sia chiaro che qui nessuno può
dirsi innocente: il governo è ca-
duto anche e soprattutto per la
mancanza di senso di responsa-
bilità della classe dirigente del
centrosinistra, di chi - nel Pd,
nella sinistra cosiddetta radicale
e nel centro - ha lavorato l’uno
contro l’altro, in una costante
guerraditrinceachehadimenti-
cato quasi sempre l’interesse del
Paese ed ha logorato il governo.

Luisa

«Ma è davvero questa l’Italia che ci meritiamo?»

LA CRISI DI GOVERNO

Conti ok: le pagelle
restano invariate

L’Italia resta
il Paese dove
le rendite vengono
premiate rispetto
al lavoro

Il capogruppo dell'Udeur al Senato Barbato si scaglia contro il senatore Cusumano giovedì, nell'aula del Senato Foto Ansa

«Preoccupazioni
politiche? No»
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